
I N D I C E .
meftibili badanti. Cap. 7$. 
eve dargli porto conveniente, c mag­
giore a quelli , che pagano più di 
nolo. Cap. 74 ’
eve altresì portar loro il Tuo letto, 
carta, lervitore, e compagno, e dar 
loro luogo ove dormire. Cap.75.76. 

!on è però tenuto a darjuogocon- 
veniente in N avea q u e i  Mercanti, 
che averterò caricate tante merci per 
il nolo, che torte meno di venti leu- 
di d’oro. detti Cap. 
evereftituire av Mercanti ogni vet­
tovaglia rubata loro da’ M arinari. 
Cap. 77.
eve afpettare i Mercanti, quando fie­
no trattenuti da qualche giufto im­
pedimento. Cap. 78. 
on e obbligato reftituire il nolo a i  
Mercanti, quando erti volertelo le­
vare la roba per paura, ch'egli non 
profeguifea il viaggio. ivi. 
eve fubito portare le merci in quel 
luogo, dove ha prometto a i M er­
canti, nè può fermarli che per tem­
po cattivo , o per male nuove ; E  
quello fuo obbligo dura fino a due 
mefi. ivi,.
faprà che il Mercante abbia paura 

de’ Corfari, deve rcflituirgli la Tua 
roba pacato , o no che fia del luo 
nolo ; E  quando non abbia più un 
tal timore, lo può dinuovo riceve, 
re colle medefime merci, o altre in 
fuo luogo per lo fletto nolo . Cap.80. 
•obbligato di portare il quarto di più 
dellecanterate a quel Mercante,che 
avrà noleggiato la Nave a canterate. 
Cap.81.Vedi N O L E G G i  A T O R E .  
uadagna la metà del nolo dal Mer­
cante , che fi farà ritirato dal noleg- 
gio. iv i.
eve fornirla N a v e  d’ ognicofa nc- 
celfaria in quel m odo, e tempo che 
aveà prometto a i M ercanti. Cap.8r.  

uòmencrfi tanta roba d e ’ Mercanti

per pegno, che vaglia quattro volte 
i l  fuo n o lo .  Cap. 8r- 

Può obbligare i Partecipi a ll ’ adempi­
mento di qualche patto fatto col ló­
ro confenio per redimere la N ave ,
o roba prefa da’ nemiei. Cap. 287. 
L im ita però come iv i.

Può incantare la N ave rifeattata coti 
ertere egli preferito f  o co lu i,  che 
l'avrà rifeattata. i v i .

E  fe la redenzione farà (lata fatta len­
za il confenfo de* Partecipi, il l’o- 
prappiù del rifeatto , che troverà, 
potràritenerfelo. iv i.

E  le ne troverà meno del rifeatto, do­
vrà il mancamento rifarcirfi fola- 
menteda quelli Partecipi, che var­
ranno ritenere la porzione nella 
N ave , che già vi avevano, iv i .

Se caricherà legname, e non avrà fatto 
co’Mercanti accordo veruno di no­
lo , in luogo di erto potrà ritenerfi 
la metà del legname. Cap. 288. 

Caricato che abbia, non può più le­
vare alcun attrezzo della N ave  .. 
Cap. 29*.

Il calo di getto come debba mettere 
in contributo il nolo avuto delle 
merci. C a p .295.

Se per qualchecaufa giuda, o ingiu- 
ila che fia ,  non vorrà fare il viag­
gioaccordato, quando i Marinari 
perfidino di andare , è tenuto da* 
loro un fodituto. Cap. 294.

N on  può pretendere da’ Marinari 1* 
offervanza di quelli contratti, eh’ 
erti di nuovo averterò fatto col fofli- 
tuto. ivi.

Deve ertere rifatto del danno cagio­
nato alla N ave d a lfod itu to . ivi. 

•Quando la Nave carica fi trovaffe an­
corata in qualche lu o g o , e l i  Mer­
canti fi trovartero in terra, potrà il 
Padronealleggerire laN aveco l Colo 
configlio di tutto il comunale della 
N a v e ,  ecombattere, e far getto fe

torte


